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Ieri mattina l'incontro tra amministratori e autorità militari 

Nessun accordo: ancora incerto 
il futuro del poligono di tiro 

Le popolazioni hanno ribadito il no all'insediamento - Il gen. Rambaldi ha detto 
che non ci sono alternative - La diffidi e strada della ricerca di una mediazione 

C'erano tutti ieri mattina a 
Palazzo Conestablle. Da Ro
ma in pompa magna (e auto 
blindata con adeguata scorta) 
era arrivato il generale Eu
genio Rambaldi capo di stato 
maggiore dell'esercito ac
compagnato da uno stuolo di 
a'.ti ufficiali e dal gen. Tanni
lo comandante della 12. zona 
militare di Perugia; l parla
mentari umbri erano quasi al 
gran completo (Radi, De Ca
rolis, De Poi per la DC, Ros
si. Ottaviani e Scaramucci 
per il PCI) il governo regio
nale era rappresentato dal 
presidente Ma^ri e dal vice 
Tomassini nonché dall'asses
sore Franco Giustinelli. il 
Consiglio dal de Picuti e dal 
prof. Fortunelli, le popolazio
ni dal sindaco di Nocera 
Umbra Walter Ruggiti. 

Ma se qualcuno sperava 
che sulla questione del poli
gono militare di Annifo ci 
sarebbe stata una svolta de
cisiva la delusione sarà stata 
giunde. La riunione, infatti, 
convocata appositamente ad 
hoc por studiare tutte le pos 
sibllita alternative si è con
clusa con un bel nulla di fat
to. Anzi con una « breve pau
sa di riflessione » dal mo 
mento che in oltre tre ore e 
mezza di dibattito Oa riunio
ne era cominciata olle 10,30 
precise) nulla è emerso se 
non le rispettive posizioni di 
paitenza. I rappresentanti 
del!e popolazioni di Annifo e 
Collecroce, la ^ n a cioè dove 
è il poligono di tiro, hanno 
ribadito con grande nettezza 
il no chiaro e definitivo al 
poligono, l militari hanno di 
nuovo sottolineato la necessi
tà di usufruire almeno per la 
scuola di artiglieria di Foli
gno del poligono, mentre par
lamentari e autorità locali 
hanno cercato inutilmente di 
trovare la strada di una me
diazione. 

In realtà la mediazione è 
ben difficile a trovarsi. Solu
zioni alternative, almeno per 
quanto riguarda l'Umbria, 
non esistono. Rambaldi l'ha 
ripetuto anche ieri mattina: 
l'esercito ha studiato a lungo 
la nostra regione ma una di
versa allocazione del poligo
no. al di fuori di Annifo. non 
e possibile. Si deve allora 
spostare la scuola AUSA di 
stanza a Fo'.igno? Il proble
ma non è semplice e rappre
senterebbe comunque un 
danno grave all'economia del 
Folignate. 

Insomma la questione co
munque la si giri è assai 
complicata. Ma vediamo il 
perché rifacendo le tappe 
dell'intera vicenda. Ad Anni
fo, come si sa, il poligono di 
tiro c'è da sempre. Né si può 
dire che «dava fastidio » a'.la 
popolazione fino a qualche 
tempo fa. I tiri infatti veni
vano effettuati solo dagli ar
tiglieri di Foligno per di più 
per soli pochi giorni all'anno. 
Senza dire poi che gli inden
nizzi finanziari erano forti. 
In una zona insomma di 
« montagna» quale è Annifo 
le prebende militari ancor
ché di poco conto rappresen
tavano l'unico o quasi « busi
ness» economico. 

Poi col passare del tempo 
la realtà economica e sociale 
della montagna si è radical
mente trasformata. L'agricol
tura da povera è diventata 
ricca e florida, lo spopola
mento si è arrestato, i giova
ni lavorano all'interno delle 
aziende agrarie e nei caseifi
ci. Basta dire che ad Annifo 
esistono oggi ben mille cani 
di bestiame per rendersi con
to deM'entità a cui è giunta 
l'economia agricola della zo
na. 

Ma che fastidio davano 
dunque i militari? I! fatto 
scatenante contro il poligono 
è collegato ad un decreto del 
ministero di cinque o sei 
mesi fa che faceva diventare 
quello di Annifo poligono di 
tiro nazionale aperto cioè 
non solo alla scuola AUSA di 
Foligno ma ai presidi militari 
di tutt'llalia. Fatti i conti 1 
giorni di esercitazioni passa
vano da qualche settimana 
ad un'occupazione pressoché 
permanente della zona da 
parte del militari con danni 
gravissimi all'economia agri
cola, dal momento che du
rante i tiri o le esercitazioni 
era ovviamente vietato il 
pascolo in montagna. Ecco 
nascere dunque una opposi
zione radicale al poligono che 
è sfociata domenica scorsa 
nella erande manifestazione 
popolare di Nocera Umbra. 

r. problema come si vede è 
complesso. E c*è da dire che 
il gen. Rambaldi anche ieri 
ha mostrato buona volontà 
nel volerlo risolvere. Ma i ri
sultati fino ad adesso sono 
scarsissimi. Comunque per o-
ra ad Annifo andranno sola
mente gli artiglieri di Foligno 
'che altrimenti dovranno 
spostarsi nel lontano Veneto 
per le esercitazioni). 

IA popolazione di Annifo e 
Collecroce ha sicuramente 
nsrione. Ma anche J militai 
rivendicano, e forse non del 
tutto ingiustamente, le loro. 

Sabato assemblea 
dei diffusori 

con Luca Pavolìni 
TERNI — Un'assemblea pro
vinciale del diffusori «l'Unl-
tÀ» è stata indetta per sa
bato prossimo, nei locali 
della Federazione, con ini
zio alle ore 16. L'assemblea 
sarà presieduta dal compa
gno Luca Pavolinj della Se
greteria nazionale del PCI. 

h v » V Un intreccio tra mala e fascisti dietro il criminale episodio 

Attentato incendiario contro 
la sede del PCI a Montegrillo 

Notata un'auto di grossa cilindrata allontanarsi velocemente — La vita della sezione comunista in un quar
tiere che sembra diventato una « nuova frontiera » — Alle nove entra in vigore una sorta di coprifuoco 

A due passi dai palazzoni 
di Montegrillo, dalla « Shan-
gai-dormitorio » come ormai 
in molti chiamano la zona, 
una sezione del nostro parti
to è stala incendiata. 11 tatto 
è avvenuto l'altra notte. « E-
rano le 1,30 — si ricorda il 
sig. Abo, l'abitante del quar
tiere che ha uato per pruno 
l'allarme — quando ho visto 
un'auto di grossa cilindrata 
con due giovani a bordo ii-
larsela a tutia velocità men
tre davanti alla sezione del 
PCI di S. Marco era un ma
re di benzina infuocala ». 
L'epilogo dell'attentato per 
fortuna è stato abbastanza 
rassicurante. Solo la porta è 
parzialmente bruciata mentre 
andavano in frantumi alcuni 
vetri della palazzina dove sta 
la sezione. 

Ma non basta certamente 
la leggerezza dei danni arre
cati alla sezione per rendere 
meno emblematico l'attenta
to, in una zona che sono gli 
stessi compagni a definire 
« di frontiera ». 

« La sezione — ci ha detto 
il giovane segretario Giovanni 
Tarmani — è veramente in 
una sorta di « nuova frontie
ra ». Siamo infatti in una zo
na in cui ci sono ampie aree 
di emarginazione. Una zona 
che ha gravissime carenze di 
strutture sociali e centri di 

aggregazione dove anche la 
violenza giovanile e un dato 
costante ed e il probabile 
fiuuo proprio della condiz.o-
ne amoientale». 

Che Ponte d'Oddi, un passo 
da S. Marco, sia tristemente 
iamoso per la locale banda 
di giovani è ormai noto. Ma 
e proprio tenendo bene in 
mente questi fatti che si può 
cercare di illuminare la sce
na. Tra 1 palazzoni di Monte-
grillo e i due paesi, che or-
mal fanno tutt'uno. non è 
del resto un caso che abbia 
trovato spazio tutta una rete 
di giovani bulli, pronti a pas
sare dalle scorribande not
turne, ai pestaggi, ai furti, ad 
attentati come quello dell'al
tra notte. 

Come nelle periferie delle 
metropoli, le bande nascono 
là dove la disgregazione è 
maggiore, la possibilità di at
tività sociali più scarsa, la 
miseria più nera. Perchè 
sembra strano a dirsi in una 
Regione tutto sommato capa
ce di sfamare un po' tutti, a 
Ponte d'Oddi e nella zona Ce 
anche miseria. Ci sono ad 
esempio delle casette, le 
chiamano « case minime » il 
che è tutto un programma. 
in cui la gente è pigiata co
me sardine. 

In un paio di stanze ci si 
possono trovare anche una | 

decina di persone. Guarda 
caso è proprio in queste ca
sette che si può andare a 
pescare quei bulli e quei la
druncoli che collettivamente 
vengono definiti « banda di 
Ponte D'Oddi ». Il legame, in
somma. tra delinquenza e 
ambiente, come sono gli stes
si compagni della zona a met
tere in evidenza, è reale e 
certamente determinante. 

Del resto quale ambiente 
migliore per chi voglia usare 
la violenza, che luoghi In cui 
alle nove c'è il coprifuoco e 
solo la fioca luce delle TV si 
intra vvede ne~ll enormi e 
tetri palazzoni? 

I vari Ercolanoni, Toni I 
vano, Lucaroni, Biello che 
sono finiti spesso nella ero-
naca nera sono i volti del 
sottobosco notturno, del bui 
llsmo che ormai fa crescere 
la paura nel quartiere. 

E' probabile che sia stato 
proDrio qualcuno di loro a 
fuggire nella 1750 un po' 
sgangherata dopo l'incendio 
della sezione. Anche l'attenta
to andrebbe insomma rollo 
cato in quella filosofia della 
« mala di p^ri^-ia » che a-
legsia nel quartiere. 

Ma mancano ancora tessere 
al mosaico. La scelta della 
sezione non si comprende se 
non tenendo conto di come 
essa sia uno dei pochi punti 

di riferimento nella disgrega
zione dell'ambiente. In parti
colare la sezione era stata la 
prima a parlare pubblica
mente della banda di Ponte 
d'Oddi (in consiglio di cir
coscrizione) lanciando una 
campagna contro la paura, 
per la costruzione di occa
sioni di vita collettiva. E' 
probabile che per questo ab
biano tentato di darle fuoco. 
tanto più che ormai tra la 
banda e la delinquenza poli

tica di matrice neofascista si 
hanno seri dubbi di conni
venza. Stamane alle 10,30 una 
manifestazione di fronte alla 
sezione indetta dai comunisti, 
chiederà giustizia per l'atten
tato. repressione per i violen
ti. ma anche strutturo per 
tutti, ma anche occasioni di 
vita sociale che allontanino i 
giovani dall'emarginazione e 
dalla disperazione. 

Gianni Romizi 

Pomeriggio jazz per tutti 
al teatrino dei Rampanti 

Quanti sono i giovani che 
nella provincia suonano i 
gruppi jazz o di ricerca mu
sicale? Sicuramente molti e 
non sempre collegati tra di 
loro. Oggi pomeriggio alle 15 
per la prima volta alcuni di 
questi gruppi umbri suone
ranno insieme e pubblicamen
te al teatrino dei ruspanti 
di via S. Agata, Perugia. 
« Concertazione » è il titolo 
del pomeriggio musicale e 
« Non solo un concerto ma 
un punto d'incontro soprat
tutto per chi suona » né è il 

sottotitolo. Dietro alla sigla 
intanto alcuni nomi: il Col
lettivo musicale di Foligno; 
P.B. Ruvld Ensemble di Spo
leto; il Collettivo Arte di Pe
rugia; il Nucleo Creativo 
Coinvolgente di Tavernelie; 
i chitarristi Antonio Fazio e 
Mauro Ciccozza, il pianista 
Paolo Guerri. Spetterà a lo
ro dare « musica alla sera
ta» ma saranno possibili 
anche sessione e interventi 
di altri. L'iniziativa è orga
nizzata dall'ARCl-CoordinD 
mento collettivi Jazz 

Sabato nel trentesimo anniversario dell'uccisione dell'operaio comunista Luigi Trastulli 

A Terni una manifestazione per la pace 
L'iniziativa è degli studenti del capoluogo - Una giornata di mobilitazione contro la guerra e per la 
distensione internazionale - Invitato a presiedere l'iniziativa il presidente della Repubblica Pertini 

Perché non trasformare in centri 
sociali i locali CRI inutilizzati ? 

La proposta di un gruppo di giovani a Marmore e a Borgo Rivo - Già 
creato un circolo socio-culturale - Disponibile il consiglio di circoscrizione 

TERNI — A Marmore i gio
vani hanno promosso una 
petizione per trasformare i 
locali della Croce rossa in 
centro sociale. Un'iniziativa 
analoga è stata presa a Bor
go Rivo, quartiere nel qua
le esiste una situazione che 
ha molti punti in comune: 
la Croce rossa dispone di 
locali, mai utilizzati, che po
trebbero diventare il punto 
di ritrovo del quartiere. I 
giovani del posto hanno già 
dato vita a un e circolo so
cio culturale ». ma non vi 
sono locali nei quali riunir
si e prendere iniziative. Per 
questa ragione hanno scrit
to una lettera al sindaco, 
dopo aver dato vita a una 
occupazione simbolica della 
ex sede della Croce rossa. 
€ E' necessario trovare in 
quartieri come il nostro — 
scrivono i giovani del cir
colo nella lettera al sinda
co — quegli spazi fisici di 
cui c'è bisogno per poter 
offrire nuovi, reali momenti 
di vita culturale e associa
tiva, ricreativa e collettiva, 
a tutti i giovani per com
battere contro fenomeni co
me l'emarginazione, l'isola
mento. la noia, la droga e 
l'alcolismo, contro ogni for
ma di violenza ». 

Il consiglio di circoscri

zione ha già dichiarato la 
propria disponibilità a so
stenere l'iniziativa intrapre
sa dai giovani del circolo 
e insieme si sta studiando 
come concretizzare questo 
impegno. Anche a Marmore 

; il consiglio di circoscrizione 
si è detto pronto a scendere 
in campo per sostenere i 
giovani in quella che viene 
giudicata come una giusta 
richiesta. Il quartiere non 
dispone di strutture sociali. 
Gli stessi abitanti realizza
rono, con molti sacrifici, la 
palazzina che fu poi dona
ta alla Croce rossa. 

Si era allora nell'imme
diato dopoguerra, ma la Cro
ce rossa non ha mai utiliz
zato quei locali, che ora so
no in stato di fatiscenza, 
anche se i muri portanti so
no ancora solidi. < Vogliamo 
realizzare — è scritto nella 
petizione che i giovani stan
no facendo in questi giorni 
girare tra gli abitanti del 
quartiere — un centro socio
culturale dove svolgere at
tinta. come proiezioni di 
film, concerti, spettacoli tea
trali >. Sia a Marmore che 
a Borgo Rivo giovani, con
siglio di circoscrizione, am 

: ministratoli comunali stan-
' no cercando di trovare una 
soluzione al problema posto. 

lavorando di . comune ac
cordo. 

Per quanto riguarda inve 
ce il centro cittadino, la 
giunta municipale è impe
gnata nella realizzazione di 
un « progetto » complessivo. 
in parte già realizzato, co 
me è accaduto per il pa
lazzo Mazza ncolli che già 
funziona attivamente come 
centro culturale. La scorsa 
settimana è stato realizzato 
un laboratorio con il gruppo 
teatrale « fi : carrozzone ». 
giovedì ce ne sarà uno con 
Meme Perlini e Antonello 
Agl'otti, venerdì e sabato 
un terzo con il « Club tea 
tro > di Remondi e Caporcs 
si. La giunta municipale ha 
inoltre approvato, in una 
delle sue ultime riunioni, il 
progetto per il restauro del 
la chiesa del Carmine, dove 
sorgerà un altro centro cui 
turale. 

L'intervento costerà 72 mi
lioni. La chiesa del Carmi
ne è inserita in un comples
so che comprende il duomo 
e l'anfiteatro romano e oc 
cupa una superficie di cir
ca mille metri quadrati. C'è 
infine la proposta, sulla qua
le il consiglio della 1* cir 
coscriz'one sj è già espres 
so favorevolmente, di tra
sformare in centro socìo-cul 
turale l'ex palazzo Mariani. 

TERNI — Sabato prossimo 
si svolgerà a Terni una ma
nifestazione contro la guerra 
e la corsa agli armamenti, 
per il disarmo nucleare e 
la coesistenza pacilka. L ini
ziativa è stata promossa da
gli studenti ternani in occa
sione del 30. anniversario del
la morte del giovane operaio 
comunista Luigi Trastulli, uc
ciso mentre stava manifestan
do per la pace nel mondo. 
Gli studenti ternani intendo
no fare di questa ricorrenza 
una giornata di grande mo
bilitazione per la pace nel 
mondo. Hanno invitato a pre
siedere la manifestazione il 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, al quale han
no inviato una lettera spie
gando quali sono i motivi 
che hanno spinto gli studenti 
a farsi promotori dell'inizia
tiva. 

« Occorre garantire alle gio
vani generazioni — è scritto 
nella lettera inviata al Pre-
sioente della Repubblica — 
un futuro di. pace e di be
nessere ». L'invito ad adto-ire 
alla manifestazione è stato 
inoltre inviato al Comune, al
la Provincia, ai Consigli di 
circoscrizione, alle organizza
zioni sindacali, alle associa
zioni partigiane, ai part:ti. ai 
movimenti giovanili, alle as
sociazioni per il tempo libe
ro. Il sindaco di Temi ha 
accolto l'invito a farsi pro
motore di una riunione con 
i rappresentanti degli studen
ti e degli altri enti e orga
nizzazioni invitate a dare la 
propria adesione. 

La riunione, a carattere or
ganizzativo. è stata già con
vocata per domani pomerig
gio nella sede municipale di 
Palazzo Spada. Il pr.mo a 
rispondere all'appello è stato 
il consiglio di fabbrica della 

« Terni ». che ha fatto per
venire agli organizzatori la 
propria adesione. « Il consi
glio di fabbrica della società 
"Terni" — è scritto nel do
cumento con il quale è stata 
resa pubblica l'adesione dei 
lavoratori della più grande 
industria umbra alla giorna
ta di mobilitazione per la 
pace — sente la necessità 
di aderire ad una manifesta
zione per la pace nel mon
do. e rilanciare l'iniziativa 
per la pace nella città, tra 
le componenti sociali, le for
ze politiche, le istituzioni. 

* Questa iniziativa vuole te
stimoniare la volontà antica 
e nuova dei lavoratori di lot
tare per la pace nel mondo, 
nella convinzione che la guer
ra non fa gli interessi della 
classe operaia 

e Oggi come non mai — 
scrivono i lavoratori della 
"Terni" — si ripropone con 
tutta la drammatica evidenza 
il pencolo della guerra mon
diale. Vi sono nel mondo mol 
ti focolai di tensione e di 
guerra, dal Medio Oriente al
l'Africa. dall'America Latina 
aìi'Asia. E" necessario un rin
novato impegno die sviluppi 
uno spirito unitario nella cit
tà. nel paese, nella lotta con
tro il terrorismo, contro la 
guerra ». 

Anche la federazione giova
nile comunista è pienamente 
impegnata nella preparazione 
della manifestazione di saba
to: per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica ha organizzato 
un concerto di musica jazz 
che si è svolto nella sala 
Mana^sei. Ha inoltre fatto 
stampare un proprio manife-

! ^to di adesione alla inizia-
I Uva Anche la federazione co-
j munista ha sia fitto perve

nire a sii organizzatoli la pro
pria adesione 

La < marcia per la pace > del settembre scorso 

Macché bidello! 
Facciamo 

un direttore (de) 
L'ISEF di Perugia, ovvero 

l'Istituto Supcriore di Educa
zione Fisica, ha una serie 
di compiti amministrativi: si 
occupa dell'assistenza degli 
iscritti, assegni di studi, at
trezzature da fornire per t 
diversi sport, buoni libri. In
somma mette a disposizione 
gratuitamente ad una sertr. 
di studenti e studentesse al
cuni servizi, come, del resto. 
fa l'opera universitaria del
l'Ateneo perugino. 

Sino a qualche mese fa tut
to il lavoro suddetto veniva 
stolto da un solo impiegato. 
La direzione dell'ISEF chie
se allora al Ministero di po
ter assumere un inserviente 
che desse una mano per po
ter fornire il servizio in ino-
do più spedito. Il Ministero 
rispose che non si poteva as
sumere ne un bidello, né un 
operaio, ma piuttosto, se pro
prio si insisteva, si poteva 
mettere in organico un di
rettore. A nulla valsero le 
proteste della direzione del
l'ISEF. Il bidello richiesto 
non arriverà, al posto suo 
verrà mandato un direttore. 
che sarà scelto fra i nume
rosissimi vice direttori che 
prestano la loro opera presso 
l'opera universitaria. 

Per lui, amico di Spltetla 
e uomo di fiducia della DC 
perugina, ci sarà un avanza' 
mento di carriera, gli stu
denti dell'ISEF al contrario 
non vedranno certo miglio
rare la gestione dei servizi. 

i reperti archeologici nella biblioteca di Temi 

In un cantuccio preziose pagine di storia 
Abbandonati in cortile, esposti alla pioggia e ai malinten
zionati - Incontro con la sovrintendenza alle antichità 

I grifoni rischiano però molto contro i bergamaschi assetati di punti 

E ora l'Atalanta per allungare la serie 
Il Perugia gioca al Curi mentre il Milan affronta a San Siro i campioni uscenti della Juventus - Ancora incerti 
Bagni e Nappi - La Ternana gioca ad Arezzo contro il Brescia il primo dei quattro incontri in campo neutro 

Dopo la vittoria di Avelli
no. il Perugia si appresta ad 
affrontare tra mura amiche 
quell'Atalanta che già sconSs 
se nei girone di andata per 
due reti a zero. La partila •"* 
importante sotto ogni punto 
di vista per la classifica, per 
verificare ancora una volta il 
« dopo Vannini ». per confer
mare l'imbattibilità bianco-
rossa. 

Sulla carta è chiaro ed e-
vidente che il Perugia parie 
nettamente favorito. Ma sono 
proprio questi avversari che 
a volte riescono a creare 
grattacapi anche a formazioni 
che vanno per la maggiore. A 
tale proposito ricordiamo i 
due pareggi interni imposti 
al Perugia proprio dal Vero 
na e dall'Avellino, due for
mazioni tutt'altro che irresi
stibili. 

Per vincere questo incon
tro, in poche parole, ci vorrà 

tutto l'entusiasmo e la vo'<m-
tà degli uomini di Castagner 
e non dovrà essere estranea 
nei confronto quella modestia 
che ha fatto finora grande >l 
Perugia. Castagner conosce 
tutti i risvolti dell'import niza 
di questo confronto casalin
go. Sa che con i due punti 
eventualmente incamerati la 
sua squadra s'involerà pre
stigiosamente all'inseguimen 
to del Milan. 

Tra l'altro, l'attuale leaJer 
del campionato. proprio 
mentre i grifoni se la ve
dranno in casa con gli orobi
ci. dovrà affrontare a San 
Siro quella Juventus che sa
rà. si. in crisi, ma che deve 
difendere davanti alla critica 
sportiva l'etichetta di < na
zionale >. 

Un'occasione d'oro, quindi. 
per Castagner e i suoi ragaz 
zi. per ridurre lo svantaggio 
dai rossoneri, uno svantaggio 

che ora è quantificabile in 
quattro lunghezze, ma e! e 
fra quattro tumi potrebbe 
essere notevolmente ridimen
sionato. Dopo di che ci sarà 
il confronto diretto Peru-
gia-Milan allo stadio Curi e 
se le sopra menzionate sup
posizioni saranno esatte sarà 
senza dubbio un confronto 
che farà epoca per gli sporti 
vi e i tifosi perugini. Ma par 
liamo ora della formazione 
che il tecnico perugino farà 
scendere al < Curi > alla ven
tunesima partita di campio
nato. 

Non si sa ancora se Nappi 
e Bagni saranno della Darlila. 
la verifica delle loro rondi 
zioni fisiche avverrà proprio 
durante la mattinata -

Fermo Della Martira che 
dovrà scontare un turno di 
squalifica per cumulo di 

j ammonizioni. - la - formazione 
i più probabile appare quindi 

la seguente: Malizia. Nappi i 
(Redeghieri). Ceccarini. Fro- j 
sio. Zecchini. Dal Fiume. 
Bagni (Cacciatori). Butti. Ca
sarca. Redeghieri (Goretti). 
Speggiorin. Per quanto con
cerne la panchina, l'unica co
sa certa è il 12. Grassi. Per 
gli altri due giocatori tutto 
dipenderà dalle condizioni di 
Bagni e Nappi. Un'ultima 
annotazione, dopo la Torzata 
assenza di Della Martira per 
squalifica, la meritano ì 
sempre presenti. Per la ven
tunesima volta scenderanno 
in campo in questo campio
nato Ceccarini. Dal Fiume. 
Frosio. gH unici a non aver 
mai saltato un turno di que
sto esaltante campionato del
la squadra umbra. 

Guglielmo Mazzetti 
• • • 

TERNI — L'avventura co 
mincia ad Arezzo, città scelta 

per ospitare il primo « neu
tro» della Ternana. Scimila 
sportivi rossoverdi si mettono 
in marcia stamattina in dire
zione della città toscana, a di
mostrazione dell'affetto e dei-
la fiducia che nutrono nella 
squadra, reduce dalla fulmi
nante vittoria estema di Ge
nova. II clima del Liberati 
dunque è assicurato. Ulivieri 
non dovrebbe aver proble
mi in quanto sia Caccia che 
Volpi e Passalacqua hanno ra
pidamente recuperato e dun
que saranno della partita. 
L'undici di domenica scorsa 
pertanto viene confermato in 
blocco. Sereni, allenatore del 
Brescia, naviga in cattive ac
que, ha dei grossi problemi 
per mandare in campo una 
formazione apprezzabile che 
al momento non è dato co
noscere. 

a. l . 

TERNI — «D'estate vengono 
dalia Germania per stuuiarli. 
ma a 'terni qu<*si nessuno li 
conosce », ammette con un 
po' a amarezza, la direttrice 
della biolioicca comunale 
mostrando a.cuni dei pezzi 
archeologici di magg.or pre
gio storico esposti tungo il 
corridoio, a piano terra, at
traverso il quaro fino a pochi 
armi fa si eccedeva alle sale 
di lettura. « Qui fino a un 
anno e mezzo fa — esclama. 
indicando il portone chiuso 
da un solido chiavistello — 
tenevamo i bidoni dell'im
mondizia e quando qualcuno 
ci veniva, per osservare i re
perti archeologici, non trova
va certo un ambiente ideale. 
Poi, non senza fatica, siamo 
riusciti a farli portare via ». 

Si sa che in Italia non c'è 
molla sensibilità per il ricco 
patrimonio storico e archeo
logico. In altre nazioni non è 
cosi: « nei mesi estivi — con
ferma la direttrice della bi
blioteca — vengono parecchi 
stranieri. Ci sono i tedeschi 
che sono degli studiosi ap
passionati. Sono interessali 
soprattutto alle iscrizioni e 
arrivano già sapendo tutto di 
quelle che sono custodite qui. j 
Il problema è che abbiamo j 
qualche difficoltà per farglie- ; 
le vedere ». Il motivo per cui 
molte delle iscrizioni, come 
quella dalla quale si deduce 
che Terni fu fondata 80 anni 
prima di Roma, sono presso
ché inaccessibili? La risposta 
è molto semplice: molte di 
esse, le più interessanti, sono 
murate nel giardino interno 
del palazzo, che è di proprie
tà privata, del conte Elia 
Rossi Passavanti. che non 
vuole essere continuamente 
disturbato e che quindi ha 
chiuso il cancello con un 
lucchetto. 

Chi va in biblioteca per vi
sitare i reperti archeologici 
riceve un'impressione non 
certo confortante. « Siamo 
delle ragazze della prima A 
del Liceo Sperimentale di 
Tvrni — ha scritto al nostro 
giornale un gruppo di stu
dentesse — recentemente, vi
sitando la biblioteca, siamo 
rimaste scandalizzate per 
come vengono conservati 
quei pochi, ma importanti. 
resti che rievocano la storia 
delle popolazioni vissute, an
ticamente, nel territorio ter
nano. Parte di questi re
sti sono tenuti in un picco
lo cortile, esposti alla pioggia 
e a tutti gli altri agenti at
mosferici. Altri sono lasciati 
incustoditi nell'atrio e lungo 
le scale dell'atrio ». 

Una visita alla biblioteca 
conferma che il quadro de
scritto è privo di esagerazio
ni. Parecchi reperti archeolo
gici sono ammassati in una 
sorta di cortiletto, che si af
faccia sulla piazza, in corri
spondenza della parte poste
riore del Cinema-teatro Ver
di. Coperte da una patina di 
muschio, sono ben visibili 

# NUOVA SEGRETERIA 
DELLA CGIL TERNANA — 
n Comitato direttivo provtn-
dal? della CGIL ha eletto 
la nuova segreteria, che sarà 
composta da: Mario La Te
gola, Lodovico Mllardi, Enzo 
DI Loreto. Alberto Perslchet-
ti, Mario OiovannettL Marino 
Elmi. Pasquale 8tocchi, Giu
seppe Boccollni. La nuova se
greteria si è strutturata In 
quattro uffici, per meglio 
coordinare la propri* attività 
di direzione politica. E* stata 
infine decisa la convocazio
ne a breve termine di una 
assemblea provincia!* 

lapidi e statuette ammucchia
te e abbandonate a se stesse. 
come si fa abitualmente con 
le pietre comuni. A proteg
gerle c'è soltanto una inferria
ta. facilmente scavalcabile e 
non è detto die, nottetempo, 
qualcuno dei pezzi non sia 
stato Tatto sparire. Anche a-
sportare uno dei pezzi espo
sti lungo la scalinata non sa
rebbe impresa impossibile. E' 
vero che i pezzi sono volu
minosi. pesanti e. soprattutto. 
agganciati al muro con delle 
grappe metalliche. Ma è pure 
vero che malintenzionati non 
avrebbero eccessive difficoltà 
a trafugare pezzi piccoli, co 
me il « draghetto », che si 
trova sul primo pianerottolo 
e che rappresenta k> stemma 
più antico della città. 

L'amministrazione comuna
le ha un suo programma per 
sistemare i pezzi archeologi
ci: gran parte dovrebbero 
andare al Palazzo Maaancol-
li. e Andrebbero, prima di es
sere collocati al MazzancoUi 
— sostiene l'architetto San
dro Giub'anelli dell' ufficio 
urbanistica del Cocr/»te — 
studiati e catalogati, cosa che 
non è stata ancora fatta ». 
Proprio ieri mattina c'è stato 
negli uffici comunali un in
contro tra l'architetto Giulia-
nelli e una ispettrice detia 
sovraintendenza alle antichità 
per studiare la possibilità di 
trovare un'adeguata sistema
zione ai reperti archeologici 
e per cominciarli a studiare. 
Il Comune sta anche verifi
cando la possibilità di tro
vare del personale addet
to sia alla custodia che a 
rendere maggiormente acces
sibili i reperti ai visitatori. 
reperendolo o tra i giovani in 
cerca d'occupazione o tra i 
pensionati. 

Giulio C. Proietti 


